MAGIE D’ACQUA

Progetto di ricerca interculturale per la XX edizione della Veglia di santa Lucia 

Lodi, Piazza della Vittoria, dicembre 2006, ore 17

Acqua…

Fremito più che specchio…

Insieme pausa e carezza,

passaggio di un liquido archetto

sopra un concerto di schiuma

Paul Claudel

L’idea chiave

Vent’anni fa la prima Veglia di santa Lucia in piazza. Un alto traliccio, realizzato dai detenuti della casa circondariale di Lodi, raccoglieva le vetrofanie che inneggiavano alla luce cangiante nelle diverse ore del giorno, mentre intorno miriadi di lanterne cantavano il tema legato alla santa che nel suo nome racchiude l’essenza stessa della luminosità e della potenza della vista.

In vent’anni di ricerca  sono state esplorate le molteplici valenze simboliche di una festa che travalica i confini del Lodigiano e si confronta con le feste e i riti presenti in molte altre culture.

Ancora oggi la tradizione celebra in Lucia la figura di una santa che, per il suo vissuto e per la diffusione del suo culto, è profondamente legata all’acqua. La sua figura, che si muove nella notte tra cielo e terra, riflesso di luce degli astri e della luna, guida lungo itinerari disegnati da infinite distese di acque di mare e  da sinuosi nastri di fiumi. 

L’acqua è il filo conduttore di leggende, miti, fiabe che, presso le diverse  culture del mondo sia occidentale che orientale, raccontano spazi di magie e di eventi meravigliosi le cui protagoniste sono figure femminili a volte dispensatrici di doni speciali, a volte evocatrici di straordinari sortilegi, a volte addirittura fautrici di tremende vendette.

Lasciarsi portare dall’acqua, dalla sua voce magica che guida attraverso mondi di trasparenze, di riflessi, di ombre incantate significa ritrovare immagini per una geografia sacra che favorisce l’incontro di tradizioni locali e straniere per una lettura della vita dei popoli in chiave simbolica e per una interpretazione comparata delle molteplici storie culturali presenti sul territorio.

La festa spettacolo in occasione della XX veglia di Santa Lucia vuole favorire la conoscenza delle tradizioni locali per chi ha iniziato a vivere da poco tempo nel nostro territorio e vuole favorire l’incontro con le altre culture che hanno iniziato a prendere dimora tra i suoi abitanti. 

La festa inoltre vuole coinvolgere ancora, dopo vent’anni,  i detenuti della casa Circondariale di Lodi in un percorso  scenografico e drammaturgico parallelo a quello di bambini e studenti che possa rendere visibile alla cittadinanza  il loro essere parte di un tessuto sociale, presenza silenziosa, ma desiderosa di essere viva. 

Il piano di lavoro

Il progetto si articola in due fasi.

a. Progettazione e messa in scena di un evento pubblico: la festa spettacolo.

b. Progettazione e realizzazione di una ricerca interculturale finalizzata alla produzione di un dossier.

Il progetto prevede l’attivazione di 

1. Laboratori di animazione teatrale per bambini e alunni delle Scuole dell’Infanzia, della Scuola primaria  e della Scuola Media,  presso le rispettive sedi scolastiche con la consulenza di animatori – formatori
2. Incontri di coordinamento e formazione per insegnanti su percorsi didattici di ricerca interdisciplinare e interculturale.
I protagonisti

Il progetto si rivolge

· ai bambini e alle bambine delle Scuole dell’Infanzia

· ai bambini e alle bambine della Scuola Primaria

· agli studenti delle Scuole Secondarie di primo grado

· agli studenti delle Scuole Secondarie di secondo grado

· agli ospiti dei CSE

Tempi

Incontro di presentazione dei laboratori (ottobre – dicembre):  mercoledì 11 ottobre 2006, ore 17
Ideazione e coordinamento didattico scientifico: Laboratorio degli Archetipi

